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 Cultura & Spettacolo

La locandina dello spettacolo di Paolo Cevoli.

ALBA

� Il calendario allestito dal
centro culturale San Paolo per
animare il Giubileo della mi-
sericordia si arricchirà di un
triplice appuntamento il pros-
simo fine settimana. Relatore
sarà monsignor Romano Pen-
na, biblista originario di Alba.
È conosciuto, oltre che per la
sua preparazione sulle Scrit-
ture, anche per la sua abilità
di divulgatore.

Argomento delle prime
due conferenze sarà la secon-
da lettera di San Paolo ai Co-
rinzi. «Monsignor Romano
Penna è uno degli esegeti e
degli studiosi della parola di
san Paolo maggiormente ac-
creditati al mondo», dice don
Marcello Lauritano, direttore
del centro culturale San Pao-
lo. L’incontro si terrà domeni-
ca 7 febbraio alle 16 in sala Bo-
rello. L’accesso sarà dal corti-
le della società San Paolo, dal
cancello in via San Paolo 8.
Sarà possibile parcheggiare
all’interno del cortile. Alle 20,
chi vorrà potrà cenare con
mons. Penna. È necessario
prenotare entro il 5 febbraio.

Lunedì 8 febbraio, alle 17,
in sala Alberione, proseguirà
il commento alla seconda let-
tera ai Corinzi; alle 21, nel tem-
pio di San Paolo, il biblista ter-
rà la conferenza Spirito Santo
e novità cristiana in Paolo.

«Mons. Penna è un relato-
re con rare doti di chiarezza
e molto apprezzato per la
sua profonda conoscenza dei
testi del primo e secondo se-
colo dopo Cristo. Sarà un’oc-
casione di ascolto della paro-
la di Dio accanto a un mae-
stro di Sacra Scrittura», com-
menta don Lauritano, ricor-
dando che sarà richiesta
un’offerta di 10 euro per chi
partecipa alle due lezioni sul-
la lettera ai Corinzi.

Sarà invece gratuito, co-
me sempre, il Lunedì di
San Paolo. Per informazio-
ni: telefono 335-13.43.259
o 0173-29.64.43.  v.p.

TORINO

� Si è tenuta, nei locali tori-
nesi del Mirafiori motor villa-
ge, l’inaugurazione della mo-
stra collettiva Be beauty. Be
strong organizzata dal grup-
po legato all’Albachapter-Met-
ti in moto la vita.

Jeep e Harley Davidson i
soggetti di disegni a matita
colorata, fotografie, profu-
mi, borse, collane.

Tanta creatività darà vita,
fino al 21 febbraio, a una va-

riegata esposizione di opere
uniche.

Gli organizzatori sono gra-
ti ai tanti artisti locali che
con la loro disponibilità han-
no permesso alla mostra di
nascere: Bruno Murialdo, Fa-
bio Pertosa, Doppio Niro, Di-

stilleria Levi, Fulvio Silve-
stri, Ghost, Davide Nadalin,
Giovanni Botta, Petit Gar-
con, PurpleRyta, Ponch, Mat-
tia Gligora, Paola Berardi,
Giorgia Necade, Gianmaria
Testa, Nick Testun, Cesare
Giaccone, Pierflavio Gallina,

Bruno Sacchetto e non in ul-
timo il liceo artistico albese
Pinot Gallizio che con i ragaz-
zi e i professori ha dato linfa
fondamentale al progetto.

Il prossimo appuntamen-
to sarà nei fine settimana di
Vinum, ad Alba: la mostra, iti-
nerante per tutto il 2016, arri-
verà nei locali della chiesa di
San Giuseppe. A coloro che
desiderassero partecipare si
ricorda che le opere esposte
verranno battute all’asta e il
ricavato sarà interamente de-
voluto al centro di ricerca
contro il cancro di Candiolo.
Per informazioni è possibile
scrivere un messaggio di po-
sta elettronica all’indirizzo
brunohd@libero.it.
 Cinzia Grande

ALBA E BRA

� Per due serate il cinema Mo-
retta presenta il film Un posto
sicuro diretto da Francesco
Ghiaccio e interpretato da Mar-
co D’Amore (serie tv Gomorra)
che con il regista – intervista-
to da Gazzetta la scorsa setti-
mana – ha curato la sceneggia-
tura. Mercoledì 3 (replica gio-
vedì 4 febbraio) alle 21 in sala

per la presentazione saranno
presenti Ghiaccio e D’Amore.
Regista e protagonista merco-
ledì 3 saranno anche a Bra al
termine della proiezione previ-
sta per le 21 al cinema Impero
di via Vittorio Emanuele. La re-
plica è in programma per sa-
bato 6 febbraio alle 18.15 e do-
menica 7 alle 15 (per informa-
zioni 345-12.49.991).

Un posto sicuro è stato gira-
to a Casale Monferrato e la tra-
ma è intrecciata dalla tragedia
delle vittime della fabbricazio-
ne dell’eternit. Padre e figlio
non si frequentano da anni,
ma quando Luca scopre che
suo papà sta morendo per
aver contratto in fabbrica il
mesotelioma, un tumore cau-
sato dall’esposizione alle fibre
di amianto, la loro vita diven-
ta una. Insieme a D’Amore, gli
interpreti principali sono Ser-
gio Colangeli e Matilde Gioli.

ALBA

� Il 4 marzo alle 21 al teatro
Giorgio Busca di Alba andrà
in scena La penultima cena,
scritto e interpretato da Pao-
lo Cevoli. Scrive don Gianlu-
ca Zurra, responsabile della
Pastorale giovanile della dio-
cesi di Alba: «Metti che un co-
mico, prima di fare il comi-
co, faccia per anni il camerie-
re, imparando a ironizzare
con i suoi clienti, sia per di-
stendere se stesso, sia per

servire la loro serenità. Metti
che lo stesso comico, dopo
essere andato in televisione
a Zelig, faccia un viaggio in
Terra santa e si appassioni
di quei luoghi, che ricordano
movimenti, gesti e parole di
Gesù. Metti poi che lo stesso
comico, di origine romagno-
la, si renda conto che il Mae-
stro di Nazaret, nel suo vaga-
bondare, abbia prima o poi
incontrato un “patacca” co-
me lui, magari cambiando-
gli la vita o restituendogli il
senso di ciò che faceva quan-

do era cameriere, servendo i
suoi clienti facendoli sorride-
re. Se si mette insieme tutto
questo nasce La penultima ce-
na, storia di un cuoco dei bas-
sifondi della Roma imperia-
le, che per vicissitudini va-
rie, spassose e serie al tempo
stesso, si ritrova in Palestina

e, manco a farlo apposta, a
preparare l’ultima cena di
Gesù con i suoi apostoli, sen-
za saperne nulla».

Lo spettacolo è proposto
dalla «Pastorale giovanile
diocesana con il patrocinio
del Comune. È pensato sulla
scia dell’Anno della miseri-
cordia e della prossima Gior-
nata mondiale della gioven-
tù a Cracovia. Paolo Cevoli
sarà anche con noi nel pome-
riggio del 4 marzo per un in-
contro-intervista sullo spet-
tacolo». Parte del ricavato sa-
rà devoluto alla Caritas. I bi-
glietti sono in vendita a 10
euro presso la libreria L’in-
contro e San Paolo. Per even-
tuali gruppi giovani si può
contattare don Gianluca (te-
lefono 334-39.74.122).

CONFERENZE

Alla biblioteca Giovanni Arpino, in via Guala
45 a Bra, alle 17 di lunedì 8 febbraio,
nella sala ragazzi Officine Zeta farà scoprire
i segreti di Una storia al buio! per insegnare
che la notte può diventare nostra amica
e la paura scomparire. Gli appuntamenti
di Nati per leggere sono a ingresso

gratuito con prenotazione obbligatoria
al numero 0172-41.30.49
o via posta elettronica all’indirizzo
biblioteca@comune.bra.cn.it.
La biblioteca braidese è capofila
degli altri 10 Comuni dove risiedono
oltre 4.500 bambini tra gli zero e i sei anni.

ALBA

� A Carnevale... Ogni museo
vale!-Una maschera da museo
è la proposta del MuDi-Mu-
seo della cattedrale di Alba, in
collaborazione con la libreria
L’incontro per venerdì 5 feb-
braio alle 16.30. Si tratta di
una speciale attività didattica
per festeggiare il carnevale a
contatto con l’arte, tra passa-
to e presente. Al termine della
visita in museo, i bambini –
dai 5 ai 12 anni – potranno rea-

lizzare una maschera di carne-
vale ispirata ai motivi orna-
mentali che un tempo decora-
vano la cattedrale. Il costo è 5
euro; il laboratorio sarà alla li-
breria L’incontro, in via Man-
delli 13. Prenotazione al nu-
mero 0173-29.32.88.

ALBA

� La biblioteca di Alba pro-
pone una lettura animata
dedicata al Carnevale: l’ap-
puntamento è per martedì
9 febbraio e, vista l’occa-
sione speciale, il libro da
leggere sarà proiettato sul-
le pareti della biblioteca.
Al termine del laboratorio
sarà offerta una succulen-
ta merenda.

I bimbi potranno arriva-
re all’incontro in masche-

ra. Sono previsti due tur-
ni: il primo a partire dalle
16 e il secondo alle 17. La
partecipazione è gratuita,
la prenotazione obbligato-
ria (per ciascun incontro
sono disponibili solo 15 po-
sti). Età consigliata: 3-6 an-
ni. Il laboratorio è realizza-
to nell’ambito del progetto
Nati per leggere Piemonte,
con la collaborazione di Of-
ficine Zeta. Per informazio-
ni e prenotazioni: bibliote-
ca Giovanni Ferrero, telefo-
no 0173-29.24.68.

Be beauty
Be strong
al Mirafiori
village

Lettori si nasce: anche quest’anno la
biblioteca civica di Bra donerà a tutti i nuovi
nati sotto la Zizzola un volume di fiabe.
L’appuntamento è per sabato 6 febbraio in
via Guala 45, dove i neo genitori riceveranno
in omaggio Ninnananna ninna oh,
da leggere ad alta voce ai bambini.

Nell’occasione, dalle 10.30, nella sala ragazzi
sarà presentato il progetto Nati per leggere
Piemonte, oltre a far conoscere e toccare
con mano gli spazi che la biblioteca
braidese riserva ai suoi utenti più piccoli.
Per informazioni: telefono 0172-41.30.49;
e-mail biblioteca@comune.bra.cn.it.

ALBA

Fino al 15 febbraio
nella biblioteca
storica la mostra
dedicata al Nobel

È
stata presentata nel Gior-
no della memoria, giovedì
scorso, l’esposizione inte-

rattiva Camus on line, promos-
sa dalla sezione internaziona-
le del liceo classico Giuseppe
Govone di Alba in collaborazio-
ne con l’Alliance française di
Cuneo. La mostra dedicata ad
Albert Camus, scrittore esi-
stenzialista franco-algerino,
premio Nobel per la letteratu-
ra nel 1957, riprende il suo im-
pegno a favore di chi ha subìto
la storia, tratteggiando un lega-

me con l’attualità: la difesa dei
valori e dei diritti umani.
«L’idea è quella di celebrare la
Giornata di memoria in modo
diverso, affrontando un auto-
re che ne ha sinceramente sot-
tolineato il valore», ha spiega-
to il dirigente scolastico Lucia-
no Marengo.

L’inaugurazione è stata pre-
ceduta, nella mattinata, da un
seminario per gli studenti te-
nuto dalla studiosa dell’opera
di Camus Yvonne Fracassetti
Brondino, che evidenzia: «La
rilevanza di Camus sta
nell’essersi battuto per i “mu-
ti” della storia, coloro che fu-

rono schiacciati dal destino».
La particolarità della mostra

(allestita nella biblioteca del li-
ceo fino al 15 febbraio e aperta
al pubblico e agli studenti che
potranno visitarla al mattino,
su prenotazione) consiste nel
fatto che ogni pannello sarà
contrassegnato da un Qr code
(un tempo “codice a barre”: av-
vicinando lo smartphone i visi-

tatori potranno fruire di lettu-
re con la voce di Camus, di foto-
grafie e video. «I nostri studen-
ti faranno da guide ai ragazzi
delle medie che vorranno fare
visita alla mostra», chiosa l’in-
segnante di francese Pinuccia
Dardo.

Federico Giolito della terza
C commenta: «La figura di Ca-
mus è interessante e trovo in-
novativo il collegamento che
è stato fatto con la memoria»;
la sua compagna Marta Gia-
mesio: «Le insegnanti ci han-
no preparati per questa gior-
nata sin dalle vacanze estive:
ognuno di noi aveva la possi-
bilità di leggere Camus in ita-
liano o francese».
 Francesca Gerbi

Foto di gruppo per l’inaugurazione.

La penultima cena di Paolo Cevoli

Due giorni
con San Paolo
grazie a
mons. Penna

Il Museo diocesano di Alba.

A sinistra: l’inaugurazione; sopra: Federico Giolito
e Marta Giamesio; nel riquadro: Yvonne Fracassetti.
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Gettate la spugna! L’inventrice dello
straccio per pavimenti è Joy Mangano,
una brillante ma vulnerabile ragazza
italo-americana che sognava una vita
da principessa mentre condivideva gioie,
speranze, delusioni e affetti tra le mura
di una famiglia disfunzionale. Un’esistenza
da soap opera intrigante e turbolenta
per una desperate housewife
dall’appassionante e tenace piglio
imprenditoriale interpretata da Jennifer
Lawrence, attrice-feticcio del regista
David O. Russell per cui ha già recitato
in American hustle e Il lato positivo,
camaleontica nel passare
dall’adolescenziale saga di Hunger games
al prossimo, pirotecnico, X-men:
apocalisse. Cosa non funziona? Benché
supportato da un cast di lusso (Robert
DeNiro e Bradley Cooper), la parabola di
Joy, in fin dei conti un film su una scopa,
non esalta perché sa di finto, è lenta,
sopra le righe, disarticolata e capace solo
di zigzagare tra confusione e gloria mentre
celebra il “sogno americano”. Mocio mogio.
 Roberto Bona

� Il sodalizio DotOn compie cinque anni e chiama
a raccolta gli amici per una grande festa in musica
al Cinema vekkio di Corneliano, venerdì 5 febbraio.
Birthday Bash è il titolo di una serata in cui sul palco
roerino si alterneranno nomi noti: aprirà la serata, alle
21, Diego Dish Salomone, giovane Mc albese con alle
spalle numerose esperienze con i DotOn, ma anche con
Mononoke e Rootz Flava. A seguire gli Small Axe,
band nata a San Damiano d’Asti nel 2012 che proporrà
un repertorio reggae e ska rock. Dalla provincia di
Alessandria arriveranno i Felizzano Burning Crew. Sarà
quindi la volta dei Rootz Flava, gruppo nato nel 2000
in concomitanza con l’apertura del Patchanka di Montà.
La serata si chiuderà con i dj set di Gi Nyahbingi
e Karai-bi Crew. «In questa festa vorremmo coinvolgere
tutti coloro all’interno dell’ambiente musicale ma non
solo: tutte le arti sono ben accette», spiegano i DotOn.
«Ci rivolgiamo in particolare a chi ci conosce e a chi è
del Roero: nel nostro piccolo vogliamo ricordare che qui
sono le nostre radici che amiamo e rispettiamo, ma che
proprio da qui si può partire per dimostrare che il Roero
non offre solo colline, vini, tartufi e ottimo cibo, ma
anche un numero considerevole di artisti giovani». m.p.

Cena tra amici, vale a dire, in originale,
Le prénom, cioè il nome proprio. Il nome
di una persona, di un bimbo che deve
ancora nascere per la precisione, che
Vincent, brillante quarantenne parigino in
procinto di diventare padre, annuncia ad
amici come lui quarantenni, parigini, colti
e benestanti. Dalla rivelazione nascerà
un’infinita serie di discussioni, litigi, ripicche
e rivelazioni che coinvolgerà ogni
partecipante alla serata, mettendo a rischio
– prima del lieto fine – rapporti e amori.
Con una scrittura rapida e brillante, con un
gruppo di attori in stato di grazia (su cui
spicca Charles Berling, a cui spetta la parte
più difficile, quella dell’intellettuale di sinistra
messo di fronte alle proprie contraddizioni),
Cena tra amici costruisce una commedia
di caratteri e umori pressoché perfetta.
In Francia il successo fu travolgente; in Italia
anche, tanto che due anni fa Francesca
Archibugi e Francesco Piccolo decisero
di scriverne il remake, adattando vizi virtù
e meschinità della borghesia parigina
a quella dei salotti romani.
 Roberto Manassero

GALLERIA D’ARTE
CON CAREN
A CERRETTO
� È stata inaugurata alla re-
sidenza la Pineta la “Galleria
d’arte”, spazio riservato ai la-
vori eseguiti da alcuni ospiti
della struttura che seguono
da oltre quattro anni un pro-

getto di arte-terapia, coordi-
nato dal pittore Renato Cane
Caren e dai responsabili del-
la struttura. L’iniziativa sta
dando ottimi risultati tera-
peutici. I lavori sono stati in
precedenza in mostre ad Al-
baretto della Torre. La galle-
ria è aperta tutti i giorni se-
condo gli orari di visita previ-
sti dalla residenza.

IN BREVE

ALBA
2 FEBBRAIO

La memoria
spiegata ai bimbi

Il laboratorio all’Incontro
nasce per raccontare l’orrore
della Shoah alle giovani
generazioni. Oscar Barile e
Marilena Biestro, del Nostro
teatro di Sinio, affrontano
l’inenarrabile con parole
semplici e chiare.
L’appuntamento è per
martedì alle 17 alla libreria di
via Mandelli 13. Prenotazione
al numero 0173-29.32.88.

GUARENE
6 FEBBRAIO

Laboratorio
creativo
La biblioteca Giovanni
Ferrero organizza, per
sabato 6 febbraio,
un’attività per i bambini
e i ragazzi delle scuole
elementari e medie (dai 5
ai 13 anni), in collaborazione
con Micromundi. Dalle 16 alle
18 sarà aperto nei locali della
biblioteca il “laboratorio
creativo” per realizzare,
con la cartapesta, la propria
maschera di carnevale.
Terminato il laboratorio,
il giorno di Carnevale,
le maschere diventeranno
le protagoniste della parata.
Per informazioni: telefono
0173-61.19.00. m.p.

MAGLIANO ALFIERI
4 FEBBRAIO

Si parla
dei poeti astigiani
L’Unitre-Università popolare
giovedì alle 15 presenta la
lezione Poeti astigiani, tenuta
da Luciano Ravizza nella
scuola elementare Federico
Eusebio di frazione
Sant’Antonio.
Per informazioni: telefono
0173-66.117. m.p.

CINEMA

Adolescenti fuori misura, affezionati a quel
giocattolo assurdo e spesso kitsch che è la
saga di James Bond, siamo anche noi andati
in rete a sentirci Spectre, la canzone che
a Natale i Radiohead hanno regalato al libero
ascolto, togliendosi un discreto sassolino
dalla scarpa. Hanno rivelato che, un anno
prima, il pezzo era stato loro commissionato
per l’ultimo Bond; ma «non ha funzionato»,
ed è rimasto nei cassetti. «Proprio così»,
ha scritto Thom Yorke, immaginando la
sorpresa e il conseguente sdegno dei suoi
fan. Scorrere qualcuno degli oltre duemila
commenti su Soundcloud fa saggiare la
riprovazione dei fedeli, e conferma la licenza
di sbracare che il web, come i muri dei
migliori bagni pubblici, concede. Evitando
di imbarcarsi alla crociata contro il prescelto
Sam Smith, va detto che i Radiohead hanno
scritto una canzone di grande fascino,
autonoma e insieme molto “bondiana”,
senza ricorrere a rimasticature dei cliché
di 007, ma intelligentemente risolvendo
la struttura in un pieno orchestrale
che sarebbe piaciuto a John Barry.
 Edoardo Borra

TEATRO

Mons. Romano Penna.

TRA I LIBRI,
SI IMPARA A
NON AVERE
PAURA
DEL BUIO

Maschere
di carnevale
al Museo
diocesano

ARCHEOLOGIA
PRIMA VISIONE

JOY

Regia e
sceneggiatura:
David O.
Russell. Cast:
Jennifer
Lawrence,
Robert DeNiro.
Giudizio: **

Marco D’Amore e Francesco Ghiaccio.

L’ESPOSIZIONE AD
ALBA IN SAN GIUSEPPE
NELL’AMBITO
DI VINUM

MUSICA

DotOn compie cinque anni
e festeggia al Cinema vekkio

FILM IN TELEVISIONE

CENA TRA
AMICI

Di Alexandre de
La Patellière,
Mathieu
Delaporte. Rai
movie, giovedì
4 febbraio,
ore 23.15

ARTE

SPETTACOLO
PROMOSSO
DALLA PASTORALE
GIOVANILE IL 4 MARZO

Letture in maschera alla biblioteca

LETTERATURA PER RAGAZZI

ARTE

BRA SABATO
REGALA
UN LIBRO
AI NATI
NEL 2015

Un posto
sicuro
al Moretta
e all’Impero

Al liceo Govone
Camus si ascolta
con il codice Qr

LETTERATURA E MEMORIA

MUSICA E DISCHI

RADIOHEAD

Spectre


